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Una certezza e un grande timore.  
Con l’avvio da ieri della nuova qua-
rantena a scuola si è capito che il co-
siddetto “tampone zero”, grazie al 
quale se tutti i compagni di un positi-
vo sono negativi rientrano a scuola, 
non esiste. Ci vorranno comunque 
24-48 ore per fare l’esame e avere i ri-
sultati e quindi gli studenti staran-
no comunque a casa uno o due gior-
ni a fare la Dad. E se questo a sentire 
gli  assessorati  alla  Salute  è  ormai  
certo, poi arriva la parte più preoc-
cupante: qualcuno potrebbe infatti 
metterci di più a dare una risposta 
ad alunni e famiglie, costringendo i 
ragazzi a casa per giorni.

Le nuove indicazioni sulla quaran-
tena dovevano servire a rendere la 
situazione nelle Regioni omogenea 
ma non è detto che ci riescano. In-
tanto su come fare i tamponi si par-
te in tanti modi diversi. C’è chi userà 

le Usca e chi manderà le famiglie in 
farmacia, chi spedirà il personale sa-
nitario a scuola e chi indirizzerà ver-
so i drive through. La casistica è va-
ria. Poi molti si stanno ancora orga-
nizzando e non riusciranno a breve 
a far scattare il nuovo sistema. 

«Ci saranno grandi difficoltà a for-
nire il servizio — dice Antonio Ferro, 
presidente della Società italiana di 
igiene e anche direttore della sanità 
del Trentino — Riuscire a fare nei 
tempi i tamponi è complicato opera-
tivamente, a meno che tu non abbia 
personale da mandare nelle  scuo-
le». Quando poi vengono fatti i test 
bisogna mettere insieme i risultati 
delle classi, per chiarire se si rientra 
o no a lezione. «Adesso — dice Ferro
— dovremmo dedicarci a un feroce 
contact tracing per gli adulti, che ri-
schiano problemi seri di salute». 

Se si osserva il primo giorno, qual-
che crepa si intravede. Maria Rosa 
Lauricella, preside dell’Ic “Valente” 

a Roma allarga le braccia: l’Ausl 2 
per un caso comunicato domenica 
ha messo in quarantena la classe si-
no al 15 novembre. «Evidentemente 
non ce la fanno», commenta. È ciò 
che temono i genitori e i presidi che 
promuovono le nuove regole, ma av-

vertono sul  rischio  che non siano 
poi applicate. In un circolo didatti-
co a Palermo per un caso segnalato 
venerdì gli alunni sono stati chiama-
ti ieri a fare il tampone. «Se non ci 
fosse stato di mezzo il weekend sa-
rebbero stati 3 giorni di scuola persi, 
troppi», osserva il preside Giuseppe 
Gallo. Per le famiglie della primaria, 
dove ci sono più contagi e gli alunni 
erano messi tutti in quarantena per 
10 giorni, comunque un passo avan-
ti. Manuela Manferlotti, preside alle 
medie dell’Ic Manzoni a Roma, ha 
avuto un caso segnalato sabato che 

ha portato la classe ieri al test: «Fun-
ziona se non vai nel panico e non ti 
perdi nelle carte». 

Per la gestione Antonello Giannel-
li  dell’Anp  reclama  più  personale  
nelle segreterie e un riconoscimen-
to economico per i compiti aggiunti-
vi  in carico ai  presidi.  Il  comitato  
Priorità alla scuola chiede hub dedi-
cati per tamponi rapidi. «I meccani-
smi che riducono le quarantene — fa 
notare Costanza Margiotta — dipen-
dono dalla tempestività delle anali-
si». In Puglia l’Anp reclama gli opera-
tori sanitari per le scuole deliberati 
dalla Giunta a febbraio «e mai arriva-
ti, mentre sarebbero utili ora», spie-
ga Roberto Romito. Proprio dalla Pu-
glia, l’assessore alla Salute Pierluigi 

Lopalco dice  che verranno usati  i  
drive through «ed estenderemo il te-
st salivare. Va detto che queste indi-
cazioni  erano state  pensate in  un 
momento nel quale il virus non cir-
colava, adesso invece si trova tantis-
simo tra i bambini. Si poteva evitare 
di cambiare».  È la stessa idea che 
hanno in Piemonte, dove i tamponi 
si faranno negli “hotspot” sul territo-
rio già utilizzati per i test molecola-
ri.  Il  Lazio  invece  manderà  nelle  
scuole il personale della Asl, mentre 
la Toscana, che genererà un Qr-co-
de per gli studenti che dovranno fa-
re il test, si affida anche a farmacie e 
medici di famiglia. La Sicilia invece 
ha coinvolto le Usca, le unità territo-
riali per l’assistenza domiciliare. 

Da tutte le Regioni spiegano che 
ci vorranno almeno 24-48 ore per fa-
re gli esami e avere una risposta sul 
rientro a scuola. Meglio di una setti-
mana di Dad ma non a tempo zero. 
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Se i casi sono due

Se i test rivelano la 
presenza di un 
secondo caso, cioè un 

contagiato, devono fare la 
quarantena tutti gli alunni non 
vaccinati mentre i vaccinati 
continuano a seguire le lezioni
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I test negli istituti
Un sanitario mentre 

prepara i tamponi rapidi 
nel liceo scientifico Vian 
di Anguillara, vicino a 
Roma. L’istituto è stato, 
a inizio anno scolastico, tra 
i primi a introdurre i test

Tutti a casa

Se in tutto i casi sono 
tre o più, allora 
anche se i tamponi 

sono negativi tutti gli alunni e 
i docenti che hanno fatto 
almeno 4 ore di lezione nella 
classe vanno in quarantena 

Il bilancio del primo 
giorno. Fra test 

e risultati gli studenti 
a casa almeno 48 ore

Un solo contagiato

Se nella classe si trova 
un docente o un 
alunno positivo si fa il 

tampone a tutti i compagni. Se 
i risultati del test sono negativi 
è previsto che tutti rientrino in 
classe 

Il caso

Odissea per i tamponi
la nuova quarantena

divide le scuole
“Si va ancora in Dad”

I dirigenti: “Meglio di 
prima ma il sistema 
funziona se non vai 

nel panico e non 
ti perdi nelle carte”
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Come funziona

Primo piano La lotta al Covid

1

C’è chi usa le Usca, gli 
hub o i drive through
“Ma sarebbe meglio 

che il personale 
venisse negli istituti”
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Vaccini, sulle terze dosi
è corsa contro il tempo
Obiettivo: salvare il Natale
`Si va ancora a rilento: in un giorno
soltanto 139 somministrazioni

Massimiliano IAIA

Governo e Regioni studiano
una nuova campagna di sensi-
bilizzazione per convincere
tutti gli over 60, i trapiantati,
gli immunodepressi e i pazien-
ti oncologici - purché siano
passati almeno seimesi dall’ul-
tima somministrazione - a sot-
toporsi alla terza dose di vacci-
no anti-Covid. E si tratta di una
corsa contro il tempo: bisogna
fare in fretta a mettere in atto
quest’atteso cambio di passo,
così da passare presto alla fase
successiva, che riguarderà
l’estensione della terza dose a
tutte le altre fasce d’età (si sta
valutando anche l’ipotesi di
una prima dose per gli under
12, finora esclusi dalla campa-
gnavaccinale).
Il ritmo attuale, tuttavia, è

ancora piuttosto basso anche
in Puglia, come conferma il da-
to più recente, ossia quello re-
lativo alle somministrazioni ef-
fettuatedomenica: solo 139.Un
numero che, per quanto si deb-
ba tener conto del giorno festi-
vo, si presenta piuttosto indica-
tivo per avere un’idea di quan-
to il passo sulle terze dosi sia
tutt’altro che spedito. «È un da-
to inaccettabile che non può
passare inosservato», ha com-
mentato il presidente della
Commissione regionale bilan-
cio e programmazione Fabia-

noAmati, che ha anche diffuso
altri dati aggiornati sulle som-
ministrazioni in Puglia. «Ricor-
do ancora una volta che in que-
sta fase - ha specificato Amati -
parliamo di soggetti fragili e
operatori sanitari costante-
mente a contatto con i pazien-
ti. Non possiamo restare fermi
al 20 per cento e virgole per tre
giorni e per la pandemia la do-
menica non dovrebbe essere
ungiornodi festa».
In effetti, la decelerazione di

domenica scorsa è stata netta:
meno 1720 dosi rispetto al sa-
bato,meno 10.902dosi rispetto
a venerdì 5 novembre e meno
12.801 dosi rispetto a giovedì 4.
A ricevere la terza dose è sta-

to solo il 20,92% della platea:

sono infatti 364.903 gli aventi
diritto a dover ricevere la terza
dose. I vaccini a disposizione
non mancano: secondo l’ulti-
mo aggiornamento, in giacen-
za ve ne sarebbero oltre 735mi-
la. E si tratta della confermade-
finitiva della necessità di un
cambio di passo. Dopo il green
pass obbligatorio sui luoghi di
lavoro, non si escludono altre
soluzioni che, sul fronte della
persuasione, possano portare
a risultatimigliori.
D’altra parte, i bollettini dei

contagi tornano a farsi preoc-
cupanti, soprattutto con l’avvi-
cinarsi della stagione fredda:
ieri in Puglia ci sono stati altri
150 positivi su 15.230 tamponi
effettuati (per un tasso di posi-
tività pari allo 0,98%) e 3 deces-
si. Lamaggioranza dei casi nel-
le province di Bari (43), Foggia
(50) e Lecce (47). Delle 3.492
persone attualmente positive
nella regione (+45 rispetto a do-
menica), 146 sono ricoverate in
area non critica e 20 in terapia
intensiva.
E, inevitabilmente, alla luce

di questa risalita di contagi,
cresce la preoccupazione per
le eventualimisure che potreb-
bero essere prese con l’avvici-
narsi del periodo natalizio.
L’obiettivo è ovviamente scon-
giurare le chiusure che hanno
caratterizzato il Natale 2020,
quando furono di fatto vietate
le tradizionali mega-tavolate
con i parenti. «Le previsioni
per Natale non sono negative
rispetto alla pandemia», ha co-
munque rassicurato l’assesso-
re regionale alla Salute Pier
Luigi Lopalco. «I segnali almo-
mento non sono preoccupanti.
Se il programma vaccinale pro-
segue al ritmo attuale credo
che potremo evitare ondate
pandemiche invernali». E a chi
gli ha chiesto di un eventuale
lockdown solo per non vacci-
nati, secondo il modello au-
striaco, Lopalco ha risposto:
«Un uso estensivo del Green
pass e la limitazione di conce-
derlo solo a chi è vaccinatooha
una esenzione alla vaccinazio-
nepermotivi di salute sarebbe,
penso, più applicabile e ugual-
mente efficace».
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Nonostanteunaumentodei
contagiCovid-19, le
ospedalizzazioni inPuglia
restanostabili e sotto la
medianazionale.
Secondo l’ultimo
monitoraggiodell’Agenas,
l’Agenzianazionaleper i
servizi sanitari regionali,
nei repartidiMedicinae
Pneumologia, il 5%deiposti
lettoèoccupatodapersone
positiveal virus, controuna
media italianadel6per
cento;mentre inTerapia
intensiva l’occupazioneè

parial 4%, in lineacon il
restod’Italia.
A livellonazionale, sempre
perquantoriguarda i
ricoveri, sono415nelle
terapie intensive, 17 inpiù in
24orenel saldo traentratee
uscite; gli ingressi
giornalieri sonoaumentati
da26a35 in24ore.
Nei repartiordinari i
ricoverati sono3.362,
ovvero147 inpiù inun
giorno.Nell’arcodi24ore i
decessi sonoaumentatida
26a38.

Tra over 60
e addizionali
mancano
all’appello
oltre 364mila
persone

Nelle ultime
24 ore
altri 150 casi
su 15.230
tamponi
effettuati

Il coronavirus
La campagna

`Il numero dei positivi continua a salire
Si punta a vaccinare per evitare le chiusure

IL COVID IN PUGLIA

FONTE: Iss 

DECESSI

Totali

6.852

POSITIVI
ATTUALI

3.492

NUOVI CASI POSITIVI

Provincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

Residenti fuori regione

Residenza non nota

-

43

4

50

47

5

1

-

150

139 
VACCINI SOMMINISTRATI
NELLE ULTIME 24 ORE

81.520
TERZE DOSI DI RICHIAMO
A OVER 60 E OPERATORI
SANITARI

3.544.797
PUGLIESI CHE RIENTRANO
NELLA FASCIA D’ETÀ VACCINABILE

86,68%
PRIMA DOSE EFFETTUATA

80,39%
SECONDA DOSE EFFETTUATA

499.559
PUGLIESI CHE NON HANNO
RICEVUTO ALCUNA DOSE

735.208
VACCINI IN GIACENZA

4,1%
OCCUPAZIONE DELLE TERAPIE
INTENSIVE PUGLIESI

20 (SU 482 POSTI
LETTO DISPONIBILI)
RICOVERATI
IN TERAPIA INTENSIVA

146 (SU 2745 POSTI 
LETTO DISPONIBILI)
RICOVERATI
IN AREA NON CRITICA

224.286
DA VACCINARE
CON DOSE DI RICHIAMO

96.544 (20,92%)
TERZE DOSI COMPLESSIVE
SINORA

364.903
TERZE DOSI COMPLESSIVE
DA SOMMINISTRARE

15.024
TERZE DOSI ADDIZIONALI
(TRAPIANTATE, IMMUNODEPRESSI
E PAZIENTI ONCOLOGICI)

140.617
DA VACCINARE
CON DOSE ADDIZIONALE

TAMPONI
IERI

15.230
TASSO

DI POSITIVITÀ

0,98%

Ieri

3

Negli ospedali è stabile l’occupazione dei posti letto

Agenas
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Accordo con i medici di base
Molti hub rimangono attivi
«Pronti a riaprire i palasport»
`Intesa raggiunta: i dottori di famiglia
rientrano nella filiera della vaccinazione

AlessioPIGNATELLI

Il paventato picco di Natale può
essere arginato grazie alla cam-
pagna vaccinale sulle terze do-
si.E anche inPuglia simonitora
la situazione partendo da un
presupposto: c’è stata nei mesi
scorsi una rimodulazione di
centri e hub su indicazioni ope-
rative regionali finalizzate a ot-
timizzare le risorse. Ma nelle
province pugliesi restano attive
diverse sedi e si è pronti a incre-
mentarli una volta che la mis-
sione terza dose si intensifiche-
rà. E anche l’accordo con imedi-
ci di base che entrano in campo
aprendo gli studi per le sommi-
nistrazionidiventaun fattore in
più. È stato raggiunto ieri, infat-
ti, l’accordo con i medici di me-
dicina generale per la campa-
gna di vaccinazione con le terze
dosi del vaccino anticovid: sa-
ranno un ulteriore, fondamen-
tale tassello soprattutto per i
soggetti fragili e più a rischio ga-
rantendo anche le vaccinazioni
a domicilio per i non deambu-
lanti.
«Ringrazio – dichiara l’asses-

sore alla Sanità, Pier Luigi Lo-
palco - i medici di medicina ge-
nerale che grazie alla capillari-
tà della diffusione sul territorio
e alla loro diretta conoscenza
dei pazienti riusciranno a dare
una concreta mano alla lotta al
covid, confermando gli eccel-
lenti risultati della copertura
già raggiunti in Puglia». La cabi-
na di regia regionale ha inoltre
valutato le azioni per prosegui-
re la campagna vaccinale Co-
vid, sulla base delle indicazioni
della circolaredelCommissario
Straordinario Figliuolo, dello
scorso4novembre. «Laplatea –
spiega il direttore del diparti-
mentoPolitiche della Salute, Vi-

to Montanaro - che include i
gruppi target potenziali fruitori
del completamento del ciclo
vaccinale, conta 1,5 milioni di
pugliesi (1 milione di over 60,
400mila fragili, 130mila opera-
tori sanitari). 110 mila dei com-
ponenti di questa platea sono
stati già vaccinati con la terza
dose.Epresto si aggiungeranno
altri gruppi target comegli over
50, gli operatori scolastici e le
forze dell’ordine. Infine la rete
dei punti di vaccinazione attiva
dovrà essere verificata al fine di
renderla coerente con la pro-
grammazione delle attività ne-
cessarie a soddisfare gli obietti-
vi della campagna vaccinale in
corso».

Dall’esame dei dati è emerso
che intorno allametà di novem-
bre crescerà il numero dei po-
tenziali richiedenti la terza do-
se. Per raggiungere gli obiettivi
prefissati sarà utilizzato anche
il sistema della chiamata attiva,
utilizzando i call center regiona-
li emediante l’inviodimessaggi
telefonici.
Questopiùomeno lo schema

che nelle diverse città pugliesi
potrà contare ancora su diverse
strutture. Nel Barese, per esem-
pio, gli hub sono tuttora operati-
vi nei grandi comuni oltre al ca-
poluogo. A fare da traino è quel-
lo più grande dell’intera regio-
ne che si trova alla Fiera del Le-
vante e hauna quindicina di po-

stazioni. È aperto tutti i giorni
della settimana ma il venerdì e
sabato solo il pomeriggio. Poi
c’è quello di Catino che periodi-
camente è riservato aimalati ra-
ri. Per tutto ilmesedinovembre
sono attivi il palazzetto di Va-
lenzano, il Palapadovano di Ca-
purso, il palazzettodiTriggiano
con orari e giorni cadenzati. Ad
Alberobello è aperto il centro
polivalentementre a Polignano
la tensostruttura e a Putignano
il centro di SanMichele inmon-
te. Nei comuni più piccoli come
per esempioMola di Bari è pos-
sibile vaccinarsi presso l’ufficio
Sisp (Servizi di Igiene e Sanità
Pubblica). Ogni mese viene ag-
giornato il calendario con le

giornatedisponibili.
Nel Leccese, gli hub di popo-

lazione a Muro Leccese e il pa-
lazzetto dello sport di Lecce re-
stano chiusi per il momento. A
Lecce si accede alla vaccinazio-
ne senza prenotazione alla Ca-
serma Zappalà dal lunedì al ve-
nerdì in mattinata mentre an-
che di pomeriggio ilmartedì e il
giovedì. Nel capoluogo aperto
anche il Museo Sigismondo Ca-
stromediano, in viale Gallipoli.
Tra i diversi centri della provin-
cia, a Casarano resta aperto il
Palazzetto dello Sport mentre a
Gallipoli ci si può recare presso
la palestra del Liceo Scienze
Umane“QuintoEnnio”.
Anche a Brindisi proseguono

le vaccinazioni anti Covid e nei
centri attivi nella provincia, a fi-
ne giornata, si può accedere
senza prenotazione fino a smal-
timento delle dosi. Nelle sedi,
oppure orari, in cui è riportato
“sedutariservata”nonsi accede
senza prenotazione: si tratta di
aperture dedicate per alcune
specifiche categorie di utenti o
per la terza dose ai sanitari. Ma
anche in questa provincia alcu-
ne sedi non sono più attive co-
me per esempio l’istituto Mar-
coni Flacco di Brindisi e a Ostu-
ni il Palazzettononèpiùadibito
alle vaccinazioni tant’è che è
stato restituito all’attività agoni-
stico-sportiva. A Taranto, infi-
ne, il calendario di apertura de-
gli hub vaccinali prevede le
chiusure nel week end mentre
durante la settimana si potrà
andare nelle sedi allestite. A
partire dall’hub presso l’Arse-
nale della Marina del capoluo-
go jonico operativo domani e
venerdì dalle 9 alle 14, oggi e gio-
vedì invece dalle 9 alle 17 men-
tre resta chiuso il centro presso
la Scuola Volontari dell’Aero-
nautica Militare Svam. In pro-
vincia, l’hub di Ginosa sarà
aperto per le persone prenotate
oggi e venerdì 12 novembre dal-
le9alle 14. Il centrovaccinaledi
Grottaglie sarà operativo doma-
nie venerdìmentreaManduria
huboperativo per le prenotazio-
ni oggi e giovedì 11 novembre
dalle 9 alle 17. A Martina Fran-
ca, centro vaccinale operativo
solo ierimentre aMassafra, infi-
ne, sarà accessibile oggi e vener-
dì dalle 9 alle 17. Un quadro,
quindi, che tiene in considera-
zione l’andamentodei contagi e
parallelamente le vaccinazioni.
Chiaramente, con la possibilità
di modulare nuovamente le
aperture di sedi e centri con
l’unico obiettivo di unNatale re-
lativamente tranquillo e senza
eccessive restrizioni grazie alla
campagnavaccinale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Imedicidibase
sarannoun
fondamentale
tassellosoprattutto

per i soggetti fragili epiùa
rischiogarantendoanche le
vaccinazioniadomicilioper i
nondeambulanti.

L’accordodi ieri
diventa
determinanteper la
diffusionecapillare

deimedicidibaseeper il
rapporto fiduciario
instauratonel corsodegli
annicon ipazienti.

Glihubvaccinali
restanoattivima
solo inalcuni casi, a
causadella

rimodulazione, sonostati
chiusiorestituiti
all’originalepropensione.

Dall’esamedeidati,
secondo le stime
regionali, è emerso
che intornoallametà

dinovembrecrescerà il
numerodeipotenziali
richiedenti la terzadose.

Il coronavirus
La campagna

`Numerosi centri regolarmente in funzione
Ipotesi rimodulazione per palazzetti e istituti

A metà novembre
si prevede una crescita

Zoom

2

La firma di ieri
per un’ulteriore spinta

Diffusione capillare
e diretta conoscenza

I centri aperti in Puglia
eccetto alcuni casi

1

3

4

Nella
campagna
vaccinale
restano
aperti diversi
hub nelle
città pugliesi
e, da ieri, si
registra il
ritorno in
campo dei
medici di
base: nella
foto, il
momento
della firma
che suggella
l’accordo
raggiunto
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HANNO
DETTO

La Dad ha creato
disastri e le linee
guida nascono
per evitarla

Scuola, le nuove regole:
più tamponi, meno Dad
La protesta dei presidi
`Partite le linee guida sulle quarantene
per gestire i casi Covid nelle classi

Adempimenti
che non rientrano
nelle prerogative

dei dirigenti

LOREDANA DI CUONZO

MariaClaudiaMINERVA

Nuove linee guida sulla quaran-
tena a scuola. L’obiettivo del go-
verno è ridurre al minimo indi-
spensabile la Dad. Ma i presidi
nutrono molte perplessità sulle
nuove procedure, che attribui-
scono a loro ulteriori incomben-
ze e, soprattutto, responsabilità.
Le indicazioni sulla quarantena
dell’Istituto superiore di sanità,
dei ministeri alla Salute e
all’Istruzione e delle Regioni so-
no entrare in vigore ieri e, come
già detto, servono a limitare al
massimo la didattica a distanza,
colpevole di aver impoverito le
conoscenze e le competenze de-
gli studenti nei due anni anni in
cui la pandemia ha impedito le
lezioni in presenza. Ma cosa
cambia rispetto alla normativa
invigore finoasabatoscorso?Fi-
no ad ora, con un caso in una
classe tutti gli alunni andavano
in quarantena. Adesso, invece,
sec’èunpositivomatuttiglialtri
compagni e i professori sonone-
gativi, si resta in classe. Se i posi-
tivi sono due vanno a casa i non
vaccinati, se sono tre ci vanno
tutti. È fondamentale che il pri-
mo tampone, seguito da uno di
controllo dopo cinque giorni,
venga assicurato immediata-
mente, pernon farperderenem-
meno un giorno di scuola ai ra-
gazzi.
Sulle procedure da seguire

l’Associazionenazionaledeipre-
sidi ha già sollevato alcune obie-
zioni,perchési trattadi «adempi-
menti che non rientrano nelle
prerogativedeipresidi -ha incal-
zato l’Anp - e il ministero non
può limitarsi a fornire indicazio-
ni e continuare a non avere con-
sapevolezzadellagravitàdella si-
tuazione. I dirigenti scolastici
continuano a garantire l’eserci-
zio del diritto allo studio nono-
stante dispongano di risorse
umane inadeguate nel numero

e, spesso,nellapreparazionepro-
fessionali».Conlenuovenormei
presidi,di fatto, devono informa-
re la Asl quando c’è un caso di
Covid, e poi individuare i contat-
ti, cioè i compagni di classe e il
personale che è stato almeno 4
orenello stesso ambientedel po-
sitivo. Inoltre, devono sospende-
re “in via eccezionale e urgente”
le lezioni se le autorità sanitarie
nonpossonointerveniresubito.
«Con queste nuove regole si

fanno dei passi in avanti perché
secondo le precedenti indicazio-
ni era molto facile finire in qua-
rantena, ora invece in quarante-
na si va solo nel caso in cui oltre
al positivo acclarato ce ne siano
altri due, perché si tratterebbe

giàdiunfocolaio -hacommenta-
to la dirigente scolastica dell’Ites
Pitagora di Taranto, Nadia Bo-
nucci-.Tuttavia,nonsonochiari
alcunipassaggi,adesempiochiè
stato incontatto stretto con ilpo-
sitivo fa il tampone e se è negati-
vo può tornare subito a scuola,
ma dopo cinque giorni dovrà fa-
re un altro tampone non rapido.
Cosa accadrà se risulterà positi-
vo, visto che è rimasto a scuola
peraltricinquegiorni?Hounpo’
di perplessità su queste prescri-
zioni».Rispettoalla responsabili-
tàdidecideredi sospendere le le-
zioni, Bonucci sottolinea: «Do-
vremmodisporre di una sorta di
modellostandardizzatoda invia-
re per i casi urgenti, ma invece
non abbiamo nulla, se non delle
grossissime difficoltà, perché
nontutti abbiamo il referenteCo-
vid della Asl a disposizione, e
mancaanche il supportodeime-
dici di medicina generale, che
non certificano nulla. Per cui ci
autorizzanoadagire tempestiva-
mentemaal tempostessoabbia-
mo le mani legate, allora non
possiamosobbarcarci di respon-
sabilità senzachiarezzadiproce-
dura».
Dello stesso avviso la dirigen-

te scolastica del liceo classico
Palmieri di Lecce, Loredana Di
Cuonzo: «Ora, oltre una laurea
in giurisprudenza, economia ed
ingegneria, come presidi ora
dobbiamo pure laurearci in me-
dicina - ironizza sarcasticamen-
te -. Ci caricano di una ulteriore
responsabilità, oltrealle tanteal-
trecheabbiamo,perchédovrem-
mo decidere di questioni sulle
quali nonabbiamo la competen-
za. La decisione di chiudere una
scuola inviaprudenzialepotreb-
be essere eccessiva o insufficien-
te, non dovremmo decidere noi.
Credo però che il governo stia
agendo così per evitare la Dad,
considerato i danni degli ultimi
dueanni».
Bisognerà vedere se le nuove

regole funzioneranno all’atto
pratico. «Le difficoltà delle nuo-
ve linee guida riguardano pro-
priolagestionediunasituazione
complessacomequelladellapre-
senza di un positivo al Covid in
classe.Però-sottolineailpreside
delDeleddadiLecce,RaffaeleCa-
pone - dovrà essere il Diparti-
mentodiprevenzionedellaAsl a
darci indicazioni precise sulle
quarantene edaltro. Sicuramen-
tesaràpiùdifficilegestireperché
primaincasodiunpositivotutta
la classe restava a casa in Dad,
ora non sarà più così e quindi
questo necessità di una organiz-
zazione un po’ diversa,ma tanto
ormai siamo sempre work in
progress. Del resto la Dad ha
creatoundisastro cheènaturale
che il governo voglia limitarla
proprio ai casi di assoluta neces-
sità».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ci caricano
di responsabilità
ma senza darci
gli strumenti

Il coronavirus

Le misure

`L’obiettivo è ridurre al massimo
il ricorso alla didattica a distanza

Nuove regole per la quarantena a scuola

RAFFAELE CAPONE

L’obbligodi possesso ed
esibizionedel greenpass da
parte del personale
scolasticoper l’accesso a
scuolanon obbliga alla
vaccinazione. È quanto
stabilito dall’ultima
ordinanzadel Tar Lazio in
risposta aun ricorso che
riteneva illegittima la
normativa sulla
certificazione verde. Resta
confermata la disposizione
ministeriale, secondo cui i

tamponi gratuiti spettano
solo al personale fragile
esentatoda vaccinazione. I
giudici hanno respinto la
tesi «secondo cui la
normativa in esame,
nell’imporre il requisito del
possessodella
certificazione verde,
introduca in via diretta o
mediataunobbligo
vaccinale. Difatti, la
vaccinazione è unatto di
carattere facoltativo».

«Il green pass non obbliga i prof a vaccinarsi»

Il Tar Lazio

NADIA BONUCCI
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www.quotidianodipuglia.itTarantocronaca

Time laAsldiTaranto insiemeper far
conoscereedutilizzare il Fascicolo
SanitarioElettronico (Fse) ai cittadini
diTarantoeprovinciagrazieal
progettodella “Scuoladi Internetper
tutti”: unprogrammadi facilitazione
digitalededicatoapersonediognietà
chehanno lapossibilitàdiapprendere
concretamentecome leapplicazioni e
i servizidigitalipossanosemplificare
lavita e leattivitàquotidiane. In
particolare,dalprossimo15
novembre,attraverso la
personalizzazionedelpercorso
“Migliorare lavitacon ilDigitale”, sarà

adisposizionedegliutentidellaAsldi
Tarantoedi tutto il territoriounfocus
sull’attivazionee l’utilizzodelloSpide
delFascicoloSanitarioElettronico
(Fse).Due iwebinar,diun’ora
ciascuno, rispettivamentedal titolo
“identitàdigitaleeattivazioneSpid”e
“FascicoloSanitarioElettronico”. I
duewebinar, adistanzadiuna
settimana l’unodall’altro,daranno
modoaipartecipantidi creareed
attivaresubito leproprie identità
digitali e il Fse traunasettimanae la
successiva.Per iscriversi èdisponibile
l’indirizzo

https://forms.gle/jLkimvcEokKShh-
hc8.LaAsldiTaranto, conquesto
progetto - riferisceunanota -ha inteso
dare ilpropriocontributoper
accelerare ilprocessodi transizione
digitale:nel territorio jonico, come in
qualsiasialtro luogodelPaesedeve
esserecolmato il ritardoaccumulato
persuperare ildiffusoanalfabetismo
digitalecon interventidi “facilitazione
compensativa” senza iquali la
digitalizzazione, invecedi includere,
paradossalmente, rischiadi
trasformarsi inunpotente strumento
diesclusionesociale.

Lavoro
e sviluppo

Tim e Asl: scuola di internet per spiegare il fascicolo elettronico

Focus sull’attivazione e l’utilizzo dello Spid
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CONFCOMMERCIOSOLIDARIETÀ

TARANTO - Il Lions Club Ta-
ranto Poseidon (Presidente la 
dottoressa Rosa De Benedetto) e 
il Leo Club Taranto (Presidente 
Giuditta Colangelo) hanno parte-
cipato il 30 ottobre, a conclusione 
del mese dedicato alla sensibiliz-
zazione sul tema del tumore al 
seno, all’evento “Agoramove” al 
Castello Aragonese. 
Il Dipartimento di Prevenzio-
ne Asl di Taranto  ha promosso 
questa iniziativa con la colla-
borazione delle associazioni di 
volontariato che sostengono sul 
territorio  la ricerca e la pre-
venzione del carcinoma al seno. 
Nella Piazza d’Armi il Lions Po-
seidon ha allestito uno stand  e la 
Past Presidente dottoressa Maria 
Rosaria Basile ha illustrato ai 
visitatori  il “Progetto Martina” 
finalizzato ad informare i giova-
ni su corretti stili di vita e  sul-
la prevenzione di alcune forme 
tumorali che più li coinvolgono. 
Il Leo Club  Taranto ha presen-
tato l’iniziativa “Dona una trec-
cia, dona un sorriso”, per offrire 
alle donne che stanno vivendo la 

Lions e Leo Club 
in campo contro 
il tumore al seno

loro battaglia contro il cancro delle 
splendide parrucche organiche. 
I soci del club presenti hanno of-
ferto materiale divulgativo e sono 
stati stabiliti contatti con alcuni 

insegnanti per portare il progetto 
nelle scuole. 
Il presidente di zona avvocato Ma-
rio Bucci è intervenuto a rappre-
sentare i Lions della città.

L’evento “Agoramove” al Castello Aragonese

CRONACA
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“La pandemia ci ha insegnato che il cavo 
orale è la porta d’ingresso per il Covid-19, 
per questo motivo la prevenzione è un’arma 
fondamentale per combattere la diffusione di 
virus e altre malattie. La bocca è il serbatoio 
e la sede da cui originano e derivano i dro-
plets, le goccioline che causano le infezioni, 
quindi ha un ruolo cruciale per Covid-19. 
Per questi motivi occorre ridurre il numero 
di virus in bocca e il loro potenziale. Come? 
Attraverso una regolare e quotidiana igiene 
orale, utilizzando un collutorio”. Lo affer-
ma Luca Levrini, direttore della Scuola di 
specializzazione in Ortodonzia e presidente 
vicario del Corso di laurea in Igiene dentale 
presso l’Università degli Studi dell’Insubria, 

L’esperto: “La bocca è la porta 
di ingresso del virus, necessaria 
la prevenzione orale”

secondo il quale gli strumenti concreti di 
prevenzione orale che oggi abbiamo a dispo-
sizione sono “quelli che normalmente utiliz-
ziamo per le nostre procedure di igiene per la 
prevenzione di carie e malattia paradontale”.  
Ad oggi “alcune evidenze scientifiche emer-
se da nuovi test in vitro - sostiene l’esperto 
- confermano che alcuni principi attivi con-
tenuti in collutori a base di cetilpiridinio clo-
ruro (Cpc) e oli essenziali sono efficaci nel 
depotenziare il virus Sars-CoV-2, seppure 
temporaneamente: il collutorio influenza e 
distrugge la membrana che riveste il virus, 
così il virus viene indebolito per un arco di 
tempo che può durare fino a 6 ore. L’azio-
ne di indebolimento è massima all’inizio, 

poi però decresce finché il virus riacquista 
la sua naturale e negativa potenzialità. Si 
tratta di un collutorio che potrebbe avere 
un ruolo importante come misura preven-
tiva per ridurre la trasmissione virale di 
Covid-19, in aggiunta, e non in modo sosti-
tutivo, ai vaccini, al lavare le mani, mante-
nere la distanza interpersonale ed utilizza-
re le mascherine di protezione oro nasali”. 
I test preliminari a cui fa riferimento Levrini 
sono stati condotti, per conto del Centro di 
ricerca Unilever, presso un laboratorio indi-
pendente accreditato su scala internazionale, 
e hanno riscosso l’interesse dell’Associazio-
ne nazionale dentisti italiani (Andi), la mag-
giore realtà associativa tra i dentisti italiani. 

UNINSUBRIA. 
Luca Levrini: “Test 
confermano che 
collutorio a base di 
cetilpiridinio cloruro 
(Cpc) riduce carica 
Sars-CoV-2”
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